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Nichiren Shōnin ha superato numerose persecuzioni, ma a causa della vita nell’alta umidità e nel freddo 
del Monte Minobu, il suo corpo ha cominciato ad indebolirsi. Ha iniziato a soffrire di diarrea e lentamente 
la condizione è diventata critica, al punto che ha cominciato a rendersi conto che stava per morire. 
Tuttavia, grazie ai farmaci preparati da Shijō Kingo, si è ripreso. Negli anni successivi la salute non si è 
mai completamente ripristinata; si alternavano periodi di stabilità e di malattia. Col passare del tempo la 
malattia si aggravava e dopo l’estate del 1282, Nichiren Shōnin ha deciso di non passare un altro inverno 
a Minobu. 

L’8 settembre, desiderando sottoporsi a un trattamento nelle sorgenti calde di Hitachi, ha disceso la 
montagna. Ma sulla strada verso le sorgenti termali si è aggravato ulteriormente e si è fermato presso la 
residenza di Ikegami Munenaka.  

 

 
 
Il giorno seguente il suo arrivo ha scritto una lettera a Hakii Sanenaga, Hakii-dono Gosho, in cui ha 

detto: 
 

Spero di tornare a Minobu per la stessa strada che ho attraversato, ma non sono sicuro se sarò in grado di 
tornare, a causa della mia malattia. Nonostante ciò, ti sono profondamente grato per avermi abbracciato per 
nove anni mentre tutti gli altri in Giappone non sapevano cosa fare con me, Nichiren. Detto questo, vorrei 
che la mia tomba fosse eretta nella valle di Minobu, non dove morirò. 

 
Era così indebolito che non poteva nemmeno tenere in mano il pennello per firmare la lettera. Purtroppo 
questa lettera, che può essere considerata l’ultima scrittura di Nichiren, non è stata scritta si suo pugno. 
Fu trascritta da Nikkō Shōnin, uno dei sei discepoli anziani. Nel post scritto, è detto: “A causa della 
malattia, non sono in grado di aggiungere la mia firma. Mi scuso sinceramente.” 



 
 
Realizzando che il suo tempo si stava avvicinando, Nichiren Shōnin ha nominato i sei discepoli principali 
che avrebbero guidato i credenti dopo la sua morte: Nisshō, Nichirō, Nikkō, Nikō, Nitchō e Nichiji.  
Alle 8 del mattino del 13 ottobre 1282, si è spento. La sua vita tumultuosa era giunta al termine dopo di 
61 anni.  
 

 



Quella sovrastante è una foto del tronco di legno sul quale era appoggiato Nichiren Shonin quando è 
spirato. Al momento della sua morte il terreno ha tremato e il ciliegio all’esterno è fiorito fuori stagione, 
per questo motivo mettiamo rami di fiori ciliegio sull’altare. 

 
Il ciliegio fuori della residenza in cui 
Nichiren Shonin si è spento, che Lucia e 
Giovanna hanno avuto la fortuna di 
vedere, fiorisce ancora in occasione di 
Oeshiki, fuori stagione. 

Se avete visto foto o video su internet, 
avete notato che nonostante si celebri la 
scomparsa di una persona, tutti sono 
festosi e a Ikegami si fa anche una sfilata 
con carri e lanterne e addobbi di fiori di 
ciliegio. Tutti festeggiano. Ma perché si 
festeggia?  

In tanti mi chiedono: Nichiren ha 
conseguito l’illuminazione? È diventato un 
Buddha? Non posso rispondere con 
certezza a questa domanda. Sicuramente 
ha conseguito un livello molto alto, ma 
quando ci facciamo queste domande 
dobbiamo sempre rispondere osservando 
i fenomeni dal punto di vista del Sutra del 
Loto, se rispondiamo in un altro modo, 
seguendo idee personali o di cui abbiamo 
sentito parlare magari in passato, la vita 
stessa di Nichiren Shonin non ha senso. 
Nichiren Shonin era la manifestazione in 
questo mondo del discepolo originale 
Pratica Superiore, il primo discepolo del 

Buddha Eterno Shakyamuni. Il Buddha ha affidato a lui la propagazione nella nostra epoca del Sutra del 
Loto. In quanto suo discepolo originale, dopo una vita dedita alla propagazione finalmente può 
pacificamente tornare accanto al Buddha Eterno nella Terra Pura di Luce Tranquilla sul Sacro Monte 
dell’Aquila. Nichiren Shonin, è tornato nel suo luogo di origine. Quindi, sebbene si tratti di un servizio 
commemorativo simile a quello che celebriamo per i nostri defunti, c’è una grande differenza: il luogo in 
cui si è recato dopo la morte Nichiren Shonin, ovvero, è tornato nella sua esistenza come Honge Jogyo. 

Oeshiki letteralmente significa “La cerimonia”. Ma il nome più adatto dovrebbe essere “Cerimonia 
per ripagare il debito di gratitudine nei confronti del fondatore.” Questo è lo scopo per cui celebriamo 
questa cerimonia ogni anno.  

Sul petalo di loto di carta che prenderete alla fine della cerimonia è iscritta una frase del Sutra del Loto 
in cui è detto: “Nyo nichi gakko myo...” ovvero: 
 

Proprio come la luce del sole e della luna elemina l’oscurità, [la persona che espone questo sutra secondo il suo 
vero significato] sarà in grado di eliminare l’oscurità dal mondo in cui incede. 

 
Questo è il motivo per cui Nichiren Shōnin è venuto in questo mondo. Come ho appena detto, era la 
guida dei Bodhisattva della Terra, e ha deciso di svolgere questa propagazione, non solo per le persone 
del Giappone ma anche per tutte le persone del mondo, e proprio seguendo il desiderio e il comando del 
Buddha Śākyamuni ci ha lasciato l’Odaimoku come buona medicina per la nostra salvezza. In virtù della 
predicazione di Nichiren Shonin, che rimuove l’oscurità dal mondo, oggi siamo qua al tempio e siamo in 
grado di recitare l’Odaimoku.  



 
 
Questa frase del Sutra del Loto è molto importante e mi ha sempre affascinato. Come vi immaginate 

questi raggi di luce che illuminano l’oscurità? Secondo me non è un lampo forte e improvviso ma è una 
luce tenue, un bagliore costante che spazza via gentilmente le tenebre che incontra e che rivela la realtà 
dell’universo. Questo è come vedo io questa luce. Magari voi avete un’idea diversa. 

Quando si celebra questa cerimonia pensiamo sempre a ciò che ha fatto il nostro Fondatore per noi. 
Ma forse possiamo vedere questo evento anche da un altro punto di vista. Cosa possiamo fare noi? 
Abbiamo questo profondo debito nei suoi confronti, cosa possiamo fare per ripagarlo? Dobbiamo far sì 
che la rimozione dell’oscurità dal mondo sia completa, questo corrisponde a portare avanti il suo lavoro. 
Sto parlando di una propagazione attiva in prima persona. Io da solo sicuramente non posso fare questo, 
ho bisogno del vostro aiuto. Non solo del vostro supporto, ma della vostra azione attiva di propagazione 
in prima persona. Il nostro tempio sta crescendo e la nostra associazione ha nuovi membri, ma è 
necessario che tutti si sforzino attivamente nel propagare l’Odaimoku. 
 
Donnini, 10 ottobre 2024 

in gassho, 
Namu Myoho Renge Kyo 
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